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PAG. 12 l'Unità NAPOLI Mercoledì 19 novembre 1980 

Cgil, Cisl, Uil e disoccupati manifestano insieme stamane al collocamento 
^ - . . . . - . - _ . _ i • • _ _ • • . i . ' • ~ ~ 

Una svolta nella lotta per il lavoro 
Attraversò un fitto programma di iniziative nella federazione sindacale prende cor pò un nuo­
vo movimento per l'occupazione - Dopo domani protesta alla Regione - Lunedì assemblea - Ri­
forma del mercato del lavoro e formazione professionale legata allo sviluppo economico 

La « svolta » del sindacato 
napoletano nei confronti dei 
disoccupati — ufficializzata 
a fine ottobre in un attivo a 
Caserta — dopo il serrato 
confronto dei mesi scorsi al­
l'interno delle tre confedera­
zioni si sta concretizzando 
ora in precise iniziative per 
creare un movimento di lot­
ta unitario per il lavoro. 

Già stamattina è prevista 
la prima delle manifestazio­
ni che la federazione CGIL, 
CISL, UIL di Napoli e Cam­
pania ha programmato in­
sieme ai disoccupati. Alle 
10 ci sarà una manifestazio­
ne all'ufficio regionale del 
lavoro di via Marittima; sin­
dacati (ci saranno anche de­
legazioni del consigli di fab­
brica) e disoccupati chiedo­
no che venga accelerato l'iter 
parlamentare della riforma 
del collocamento; proprio 
quest'oggi, tra l'altro, do­
vrebbe riunirsi la commis­
sione lavoro della camera in 
sede legislativa per ripren­
dere la discussione avviata 
una settimana fa sul dise­
gno di legge 760, quello ap­
punto che riforma il collo­
camento e introduce nuove 
norme per il mercato del la­
voro. 

Il collocamento di Napoli, 
6i sa, è una fonte di ingiu­
stizie e di clientelismo; il 
sindacato già dall'anno scor­
so ne ha denunciato il mec­
canismo perverso ritirando i 
propri rappresentanti dalle 
commissioni comunali di av­
viamento. Intanto dal 1. gen­
naio al 15 ottobre di que­
st'anno a Napoli sono stati 
registrati 15.779 avviamenti 
al lavoro: soltanto una mi-

. nima parte — circa settecen­
to persone — sono state as­
sunte per chiamata numeri­
ca attraverso le graduatorie 
del collocamento; tutti gli 
altri — dunque ben 15 mila 
persone — hanno ottenuto 
una sistemazione o per as­
sunzione diretta o attraverso 
il cosiddetto passaggio di 
cantiere. 

Riformare il collocamento, 
dunque secondo il sindaca­
to, è la condizione essenzia­
le affinché la battaglia non 
venga svilita. , 

CGIL. CSL, UIL. nel loro 
fitto calendario di iniziati­
ve, hanno programamto un' 
altra manifestazione per 
dopodomani, venerdì, a San­
ta Lucia, alle ore 17,30, 
presso il palazzo della Giun­
ta regionale; la federazione 
sindacale ha chiesto anche 
un incontro col presidente 
De Feo. 'Lunedì (ore 10) ci 
sarà un incontro pubblico 
al Maschio Angioino con gli 
esponenti dei partiti polìti­
ci e i parlamentari. -

A questa prima fase di lot­
ta la federazione CGIL, 
CISL, UIL prevede di far 
seguire altre manifestazioni 
' Si tratta di un programma 

intenso e articolato che pun­
ta a rilanciare su una piat­
taforma precisa e concreta 
— riforma del collocamento 
— l'unità tra i disoccupati 
e i lavoratori occupati. 

Il sindacato riuscirà a ri­
tessere un rapporto di fidu­
cia e di collaborazione con 
la grande massa dei disoccu­
pati napoletani? 

Negli ultimi tempi il cli­
ma è senza dubbio cambiato. 

La settimana scorsa all'uni­
versità centrale si è svolta 
un'assemblea affollatissima 
tra disoccupati (c'erano r 
UDN e la RAI3) e sindacali­
sti, Si tratta di continuare 
lungo questa strada. D'altra 
parte in una recente confe­
renza stampa i dirìgenti del­
la federazione sindacale han­
no specificato gli obiettivi 
della « svolta » nei confronti 
dei disoccupati: rifiuto dell' 
assistenzialismo (molto spes­
so camuffato attraverso cor­
si di formazione) e utilizzo 
delle risorse esistenti per un 
serio piano di formazione 
professionale legato ai set­
tori produttivi che « tirano » 
o sono inn espansione. 

I. V. 

L'iniziativa proclamata dalla FULTA regionale , 

Domani i lavoratori tessili 
sciopereranno per otto ore 

La manifestazione si svolgerà a Piazza Matteotti con Nella Marcellino — Un settore 
duramente colpito dalla crisi — Giovedì 27 scenderanno in lotta anche i braccianti 

Domani scioperano per otto ore i la­
voratori del settore tessile della Cam­
pania. L'iniziativa di respiro regionale 
è stata indetta dalla Fulta, il sindacato 
unitario Cgil-Cisl-Uil della categoria tes-
sile-abbìgliamento-calzaturisro. Il con-
eentramento è previsto alle ore 9 in 
piazza Mancini: ci sarà quindi il corteo 
lungo ii corso Umberto fino a piazza 
Matteotti dove parlerà la compagna 
Nella Marcellino, della segreteria na­
zionale della Fulta. 

Ieri mattina nel corso di una con­
ferenza stampa la compagna Enrica 
Solimene a nome della Fulta regionale 
ha esposto la grave situazione in cui 
versa il settore in Campania. Il tes­
sile-abbigliamento è uno dei comparti 
produttivi più diffusi sul territorio, ma 
in cui. purtroppo, maggiormente ab­
bonda il lavoro nero, precario, quando 
non addirittura nocivo (si pensi alle 
calzature) per la salute dei lavoratori. 

E si tratta — come dicevamo — dì 
un tipo di produzione che conta oltre 
400 piccole e medie aziende nella re­
gione (per considerare solo quelle le­
galmente dichiarate alla Camera di 
commercio). Se si calcola che per 
ognuna di questa unità ci sono un mi­
nimo di venti addetti si può senz'altro 
dedurre che abbiamo a che fare con 
un potenziale che si aggira attorno 

alle ottomila persone. Ebbene in que 
sto comparto così ricco di potenzialità, 
ma anche di numerose « debolezze * 
strutturali e contraddizioni, la crisi re 
cessiva di questi ultimi mesi ha col­
pito duramente. Nella regione il nu 
mero complessivo dei disoccupati è 
aumentato di circa il 10%. Dunque non 
solo nel tessile-abbigliamento-calzatu 
riero non si creano nuovi posti di la 
voro. ma si vanno perdendo quelli già 
esistenti. 

Intere unità produttive sono state 
chiuse: la Longano di Portici, la Gar-
lit'z, la Lucienne. la Valentinia. Pro 
prio in questi giorni per i circa 170 
lavoratori della Mangoni e Tedeschi 
che erano a cassa integrazione sono 
arrivate le lettere di licenziamento. • 

Ecco dunque perché i lavoratori do 
mani scendono in pia?za. Noi confronti 
della Regione e del Governo il sinda 
cato unitario avanza un'articolata piat 
tarorma. Il e piano di settore sistema 
moda * è stato approvato nelle linee 
generali già da due anni. Ma la Re­
gione Campania non ha fatto altro che 
elaborare una bozza integrativa già a 
suo tempo giudicata estremamente ca 
rente dalla Fulta. _ 

Si chiede allora che la Regione si 
faccia promotrice nei confronti del Go­
verno di un'azione tesa a rivedere tut­

ta la politica delle commesse nel set­
tore tessile, innanzitutto per quel che 
riguarda gli • ordinativi militari, oggi 
assegnati con criteri del tutto incon­
trollabili. L'industria delle commesse 
militari riguarda in Campania aziende 
di tutto rispetto come la Panzeri e 
Bova. la De.Vo., la Tason. 

Ma anche per quel che riguarda le 
produzioni civili occorre intervenire e 
programmare. Basti ricordare, infatti, 
che la grande catena distributiva che 
fa capo alla consociazione Standa-Fime 
Trading e Fime. continua ad acqui­
stare dalle grandi' aziende tessili del . 
nord per vpoi rivendere qui nel Mezzo- -
giorno. 

Sempre neltla giornata di ieri sì è 
riunito il comitato, direttivo provinciale 
della Federbraccianti Cgil. Si è deciso ; 
di proclamare unitariamente con la 
Fi.sba e la Uisba uno sciopero generale 
per giovedì prossimo 27 novembre a 
Napoli sulle questioni aperte nei con­
fi enti del governo nazionale: modifiche 
alla legge sul collocamento agricolo e 
la riforma previdenziale. 

Il comitato direttivo nel concludere 
i suoi lavori ha cooptato nella segre­
teria provinciale della Federbraccianti 
il comDagno Gennaro Scuotto. che so­
stituisce il compagno Luigi Mauriello 
già chiamato a far parte "della segre­
teria regionale della Federbraccianti. 

Una sola bomba è esplosa 

Altri due « avvisi » 
al tritolo del racket 

a Napoli ed Ercolano 
\ 

Nel comune vesuviano danni all'entra­
ta di una fabbrica di indumenti intimi 

Preoccupante e grave intervento di Milanesi in Consiglio comunale 
te..4, ià^ yrt 

« Sbagliammo ad aiutare Valenzi 
non lo faremo più, è promesso» 

La ripresa de! dibattito sulle dichiarazioni del sindaco-mette in luce una DC senza alcuna propo­
sta sulla prospettiva.politica - Il discorso del ministro Capria, un serio contributo al programma 

Il racket ha ripreso "a met­
tere « avvisi » al tritolo fuo­
ri ai magazzini, accanto alle 
porte di chi si rifiuta di pa­
gare tangenti. 

Caduta la tensione positi­
va messa in moto dalla ma­
nifestazione dei commercian­
ti, anche ieri ci sono state 
le due bombe « quotidiane ». 

Una è esplosa a Ercolano, 
fuori a una fabbrica di bian­
cheria femminile; l'altro, un 
ordigno di notevole potenza 
(che per fortuna non è esplo­
so), è stato scoperto ieri mat­
tina davanti alla saracinesca 
di una falegnameria dell'Are-
naccia, dallo stesso proprie­
tario. Alle 2,40 circa, a vìa 
Panoramica 133 a Ercolano, 
davanti ' a una fabbrica di 
biancheria intima femminile 
di proprietà di Maria Conte, 
una trentatreenne che vive a 
Baiano (al Parco dei Plata­
ni 10), esplode un ordigno di 
media potenza. L'esplosione, 
che provoca danni al negozio 
coinvolge anche tre auto in 
sosta davanti alla fabbrica. 

Il forte « botto » sveglia 
tutti gli abitanti della zona. 
Qualcuno chiama la polizia. 
Viene chiamata anche la ti­
tolare della fabbrica. Quan­
do la polizia la interroga, 

chiedendole se avesse già 
avuto qualche avviso, del ra­
cket, la donna nega tutto. 

A Luigi Paciello, un cin­
quantenne titolare di un de­
posito di legname di via Ge­
nerale Carrascosa 17 (una 
traversa ' dell'Arenaccia). in­
vece è andata bene. H po­
tente ordigno, collocato - da­
vanti al deposito durante la 
notte, non è esploso. Se ne 
è accorto lo stesso, titolare, 
quando, ieri mattina alle 
7.30. era andato al lavoro. 
Fatti appena pochi passi 
(abita nella palazzina adia­
cente al suo deposito), si è 
accorto del grosso ordigno. 

E* arrivata una volante 
del a 113 ». con il capitano 
Carlino e un artificiere. La 
miccia, difettosa, aveva im­
pedito l'esplosione. L'ordi­
gno è stato fatto « brillare », 
più tardi, su una spiaggia di 
Torregaveta. 

Luigi Paciello, interrogato, 
ha ammesso di aver ricevu­
to già un avviso. Qualcuno. 
per telefono nei giorni scor­
si, gli aveva chiesto ben 100 
milioni in cambio della pro­
pria a protezione ». 

Inutile dire che il Paciello, 
quei cento milioni, non li 
aveva mai pagati. 

NAPOLI — « Questa giunta 
ha la pretesa ingiustificata 
di continuare a vivere...»; 
a in passato abbiamo sba­
gliato ad appoggiare l'ammi­
nistrazione di sinistra, ma 
vi promettiamo che non lo 
faremo più—»; '«abbiamo 
sbagliato anche ad aspettare 
che il PCI si cuocesse a fuo­
co lento, dovevamo interve­
nire più energicamente... ». 

Basterebbero forse queste 
battute a sintetizzare il sen­
so dell'intervento tenuto ieri 
sera in consiglio comunale 
dal de Bruno Milanesi. In 
preda ad una delle sue or­
mai consuete crisi nostalgi­
che è arrivato perfino ad in­
neggiare a Lauro. «Dovre­
ste fargli uh monumento » 
— ha detto — attribuendogli 
una efficienza che — a suo 
dire — l'amministrazione dì 
sinistra non avrebbe mai di­
mostrato. Sulla base di que­
ste premesse ha poi avan­
zato al PCI anche una ridi­
cola proposta per il futuro 
deiramimnistrazione: « Divi­
diamo la legislatura a metà: 
una la dirigiamo noi: l'al­
tra voi... ». ' 

Quale vuoto di linea poli­
tica ci sia dietro tutto que­
sto è abbastanza chiaro. 
Sappiamo bene che Milanesi 

'non interpreta che una par­
te delle tensioni e delle aspi­
razioni della DC napoletana, 
ma il suo intervento è indi­
cativo dell'aria che tira in 
questo partito. Ansia di ri­
vincita? . Concorrenza all'e­
strema destra? Ritorno alla li- -
nea dissennata dello sfascio? 
Tutti elementi che probabil­
mente nella DC stanno per 
ritrovare, stando - all'inter­
vento dell'ex sindaco, una 
nuova e più allarmante sin­
tesi. . - . - • 

E alla luce di tutto questo 
appare ancora più grave la 
soluzione trovata alla crisi 
della Provincia, cui pure 
Milanesi ha fatto riferimen­
to. Parlando del centro-sini­
stra non ha risparmiato posi­
tivi apprezzamenti al sociali­
sta Di Donato, allora segre­
tario regionale del PSI, per 
il ruolo svolto in quella trat­
tativa che si è conclusa — 
come ha sottolineato alzan­
do il tono della voce — 
« con l'esclusione del PCI dal 
governo della Provincia». 

Dopo Milanesi è interve­
nuto, sempre sulle dichiara­
zioni programmatiche del 
sindaco Valenzi. il ministro 
per il Mezzogiorno Nicola 
Capria. socialista. «La rifles­
sione di maggior ri il levo 

£. I 

! — ha detto — riguarda il 
1 nuovo modo di porsi 'della 
| -contestazione meridionalista 
! che - non a caso esplode a 
. Napoli a dimostrazione del 
' dramma che investe quelle 
, grandi aree urbane dove la 
t dicotonia tra livello cultu-
I rale ed economico consente 
1 _ il perseverare di degenera 
| zioni patologiche come ma 

f ia e camorra ». 
j - La • risposta dello Stato 

— ha continuato Capria — 
I deve saper essere repressi-
• va, ma sopratutto tesa ad 
i un deciso cambiamento di 
; rotta circa il privilegio as-
I segnato da sempre alle aree 
j più forti, con la convinzio-
! ne che dalla crisi non si esce 
> lasciando costantemente il 

sud in una posizione 'di se-
, condo piano». 

Il ministro Capria. dopo 
aver affermato che la rela­
zione del compagno Valenzi 
è pregevole e ampia, Jia sot­
tolineato l'esigenza giusta­
mente posta di riferirsi ad 
ambienti territoriali più bas­
si. Ma — ha continuato il 
ministro — tuttavia rimane 
il problema del comune del­
la città di Napoli e della sua 
realtà ambientale, urbanisti­
ca. edilizia, culturale 

Ad aprire il dibattito sul 
programma è stato Giorgio 

Almirante. Doppio petto scu­
ro tono pacato e con qual­
che citazione di Catullo but­
tata li. di tanto in tanto, 
il segretario del MSI ha par­
lato per più di un'ora. Si 
è molto soffermato sulla «que­
stione morale», ma prima è 
stato ben attento', visto che 
parlava qui a Napoli dove 
Tinche il MSI ha avuto in pas­
sato responsabilità di gover­
no. a fare un sottile distin­
guo tra il laurismo dei pri­
mi anni e quello successivo. 

Mentre scriviamo il dibat­
tito è ancora in corso e con­
tinuerà anche nella seduta 
di stasera. Nella riunione di 
lunedì è invece intervenuto 
il compagno Pasquale Man-
giapia. Si è soffermato in 
modo particolare sui temi 
dello sviluppo e dell'apparato 
produttivo, indicando nell* 
esperienza comune condotta 
dalla amministrazione di si­
nistra e dagli operai dellltal-
*ider oar la riaualificazione 
della fabbrica, la strada da 
seguire anche in futuro. 

Infine, sempre l'altra se­
ra. doDo l'approvazione di 
un o.dg. in cui l'ammini­
strazione . si impegna a pre­
sentare entro 8 giorni una 
nuova delibera, è stato so-
so»so lo sciopero dei vieili 
urbani aderenti allo SNAVU. 

Forse Massimo Lettera era stato lasciato privo di assistenza 
— s 

Detenuto in attesa di giudizio muore di diabete 
E' deceduto pochi minuti dopo il trasporto al Nuovo Pellegrini ieri mattina - Pare che il medico del carcere gli 
avrebbe detto che era un malessere di poco conto - Sull'episodio ci sarà un'indagine da parte della magistratura 

E" arrivato in ospedale che 
era già morto. Massimo Let­
tera, un giovane detenuto di 
22 anni, è morto ieri mattina. 
alle 8.15 al Nuovo Pellegri­
ni. probabilmente per mancan­
za di cure adeguate. 

Massimo Lettera era infat­
ti diabetico. Aveva bisogno 
quindi di una dieta e di cure 
specifiche. Pare, invece, che 
a Poggioreale, dove era de­
tenuto dallo scorso 11 novem­
bre. il giovane fosse rin­
chiuso in una cella comune. 
Nelle sue condizioni avrebbe 
dovuto essere ricoverato nel 
centro clinico. 

Come dicevamo. Massimo 
Lettera viene arrestato Io 
torso 11 novembre mentre. 

insieme a tre complici, tenta 
di rubare una « 500 > a via 
Andrea d'Isernia. 

Viene condotto al carcere 
di Poggioreale, dove, fino a 
ieri, si trovava in attesa di 
giudizio. 

L'altra mattina, alle 5.30. 
Massimo si sente male. Chia­
ma un secondino e chiede di 
essere portato in infermeria. 
Qui, il medico che lo visita. 
secondo alcune voci, gli a-
vrebbe detto che non c'era 
niente di preoccupante. Si sa­
rebbe trattato, secondo lui, 
di un malessere per il quale 
non c'era bisogno di un rico­
vero in ospedale. 

Massimo torna in cella, ma, 

alle 7,30. le sue condizioni si 
aggravano. Viene allora tra­
sportato con un'ambulanza al 
Nuovo Pellegrini, dove arri­
va alle 7.40. I clinici si ren­
dono subito cento della gra­
vità delle sue condizioni e 
tentano di tutto per salvarlo. 
Il giovane, purtroppo, muo­
re nonostante gli sforzi dei 
medici, alle 8,15. 

Sull'episodio, gravissimo se 
si accerteranno responsabili­
tà precìse sull'operato della 
direzione sanitaria del car­
cere. gravano molti dubbi. 

La magistratura effettuerà 
un'inchiesta tesa proprio ad 
accertare responsabilità even­
tuali sulla morte del giovane. 

Il referto medico ufficiale. 
parla solo di collasso cardio­
circolatorio, ma questa cau­
sa non è che quella che ha 
causato fl decesso. 

Lo scompenso cardiocircola­
torio. che ì medici del Nuovo 
Pellegrini gli avevano dia­
gnosticato al momento del ri­
covero. era stato provocato 
dalla grave forma di diabete 
di cui il giovane era affetto. 
E' possibile che "nessuno si 
fosse accorto della grave for­
ma diabetica di cui soffriva 
il giovane? Spetta ora alla 
magistratura, come diceva­
mo. stabilire se ci sono re­
sponsabilità in questo epi­
sodio. 

IL PARTITO 
ASSEMBLEE 

Ercolano ore 18 ceri Sas­
solino; Pendino ore 18,30 con 
D'Alò; Centro ore 1» con Mar-
zano; Torre Annunziata ore 
18 con Scippa; Portici «Gram­
sci» * con Vanacore; • Palma 
Campania ore 18 con Stella­
to; Stella « Di Vittorio » con 
Mezzana. 
COMITATO DIRETTIVO 

SecondigliEiio ore 18 con 
Vozza. 
FGCI 

S. Erasmo, ore 17 cellula 
IX liceo scientifico con Coc­
colino; Torre del Greco, ore 

1730 attivo di zona su droga 
con Bruno; Centro, ore 19,30 
attivo ragazze con Ferrione. 
IN FEDERAZIONE 

Ore 18 riunione dei segre­
tari di circolo della case del 
popolo con sede autonoma 
con Nappi e Gagliotta. 
DOMANI 
IN FEDERAZIONE 

Ore 17 riunione comitato 
cittadino allargato ai respon­
sabili di zona e ai segretari 
di città, con Langella; ore 
17,30 comitato provinciale 
Amici dell'Uniti con Mat-
teolì. 

Prosegue ancora l'agitazione degli avvocati 

Uffici giudiziari : paralisi 
fino a lunedì. Oggi 

scioperano i magistrati 
La protesta per la mancanza di protezione e per il caos 
a Castel Capuano si sta estendendo in tutta la regione 

Oggi gli uffici giudiziari 
della Campania saranno nuo­
vamente paralizzati dall'agi­
tazione dei magistrati. - » 

Dopo le Iniziative intrapre­
se qualche giorno fa dal so­
stituti procuratori napoleta­
ni, tutta la categoria scende 
in sciopero per chiedere l'ap 
plicazione di serie misure 
protettive nel confronti dei 
loro colleghì più esposti alle 
possibili rappresaglie del ter­
rorismo e della delinquenza 
organizzata. 

Effettivamente questa pro­
testa si concretizza in segui­
to al verificarsi di episodi 
dì assurda inefficienza e di 
lassismo. 

Molti giudici, impegnati in 
indagini e processi estrema­
mente delioati, si sono visti 
abbandonati al proprio de­
stino; • niente scorte, poche 
auto blindate. - insufficienti 
servizi di vigilanza, nessuna 
regolamentazione dell'accesso 
del pubblico nelle aule di 
giustìzia e nei vari uffici. 

Ma. a parte questi sìngoli •> 
fatti, i magistrati si lamen­
tano dell'inerzia del governo 
e dei vertici della magistra­
tura per quanto riguarda il 
clima «nuovo» che si è in­
staurato negli ultimi tempi 
a Castelcapuano: troppi sa­
rebbero i casi in cui ricevono 
apertamente minacce e pres­
sioni. senza che ci sia alcuna 
possibilità di porre rimedio. 

Durante le ore di asten­
sione dal lavoro, terranno 
un'assemblea generale m cui 
decideranno le successive for­
me di lotta. . 

Purtroppo 11 malessere e 
l'insoddisfazione che serpeg­
gia fra i magistrati non rap­
presenta l'unico fenomeno di 
tensione • esistente nel pa­
lazzo di giustizia della nostra 
città. ' - -

Infatti proprio ieri sono 
stati di scena anche gli avvo­
cati e i procuratori legali. 
Costoro, tramite alcune loro 
organizzazioni (tra cui il sin­
dacato forense e la camera 
degli avvocati penali), hanno 
promosso un dibattito sugli 
ultimi avvenimenti romani, 
che hanno visto l'arresto di 
quattro legali della capitale. 
i quali sono Imputati di favo­
reggiamento aggravato nei 
confronti "dei loro assistiti, 
accusati a loro volta dell'omi­
cidio del giudice Amato. 

L'assemblea, caratterizzata 
da dure critiche all'inopero­
sità del consiglio dell'Ordine, 
si è soffermata sul diritto 
alla difesa di chi esercita la 
professione forense. In realtà 
costoro si pongono il pro­
blema della diversità di trat­
tamento fra i magistrati ro­
mani implicati nello stesso 
procedimento e " i difensori 
sotto accusa. Secondo loro è 
grave remissione del man­
dato di cattura .per-questi 
ultimi, in contrapposizione a 
semplici comunicazioni giudi­
ziarie notificate agli ex diri­
genti della procura di Roma 
De Matteo e VesslchellL \ 

Queste decisioni denotereb­
bero — secondo gli avvocati 
napoletani — una nuova filo­
sofia, emergente in certi set­
tori "dell'ordine giudiziario'. -

Ma quali sono i compiti.' 
le funzioni e i limiti del pe­
nalista? ¥7 questo l'interro­
gativo che si sono posti e 
che diventa sempre più di 
attualità. 

Proprio qualche mese fa un 
avvocato napoletano fu inqui­
sito dalla procura della Re­
pubblica per aver rivelato ad 
un suo cliente l'esistenza di 
un mandato di cattura a suo 
carico., Anch'egli fu accusato 
di favoreggiamento dal PM, 
per poi essere prosciolto dal 
giudice istruttore. Il caso non 
ebbe quindi un seguito giu­
diziario ma suscito ugual­
mente scalpore. 

E* questo clima di perico­
losa incertezza a creare il 
risentimento degli avvocati. 

L * avvocato Luigi iossa. 
esponente del sindacato fo­
rense, ritiene necessario il 
rapporto con la magistratura 
e con le forze politiche per 
lo studio di soluzioni legisla­
tive di queste vicende. Il 
tutto — ha continuato Ios­
sa — per favorire il regolare 
corso alla giustizia e per 

f porre gli avvocati in condi­
zioni non subalterne ma di 
pari dignità nei confronti de­
gli altri soggetti processuali. 

Alla fine dell'accesa discus­
sione è stato proposto lo scio­
pero ad oltranza. Questa po­
sizione di intransigenza non 
è passata ed a maggioranza 
è stata decisa l'astensione 
dalle udienze fino a lunedi 
prossimo. 

Oltre alle agitazioni di ma­
gistrati e avvocati, anche tra 
il personale giudiziario c'è 
malumore. E* di sabato scor­
so la notizia della convoca­
zione dei segretari della Cor­
te d'appello da parte dei loro 
superiori. Questi ultimi erano 
allarmati dalla minaccia di 
sciopero bianco prospettala 
dai segretari giudiziari per 
quanto concerne alcune man­
sioni svolte da loro senza 
espressa autorizzazione. 

Tocca ai vertici di Castel-
capuano. al ministero di Gra­
zia e Giustizia e al governo 
nel suo comDlesso Intervenire 
con provvedimenti risolutivi 
delle varie questioni e soprat­
tutto a fare chiarezza ogni 
qualvolta sorgano dubbi. 

Salvatore Turco 

Anche gli handicappati 
viaggeranno sul Metrò 
Napoli sarà la prima città italiana ad avere una metro­

politana al servizio di tutti ì cittadini, compresi gli handi­
cappati. 

Lo ha affermato l'assessore ai trasporti Carlo D'Amato 
nel còrso di un incontro con Sergio Carotenuto, ccnsigliere 
comunale e presidente della consulta per gli handicappati. 
con i tecnici della metropolitana, i rappresentanti della com­
missione di alta vigilanza e l'ingegnere Caoevelli del mini­
stero dei Trasporti? - - - -

Per adottare gli opportuni accorgimenti tecnici (ascensori" 
ed altro) e per ulteriori soluzioni nelle stazioni di p.azza 
Medaglie d'Oro e piazza Vanvitelli. saranno apportate mo­
difiche che verranno sottoposte alla approvazione del con­
siglio comunale. Altre riunioni sono previste per definire 
tempi e modalità di Intervento. < - ' ,. » » -

Al Circolo della stampa 

Dibattito aperto 
delle emittenti private 
che subirono attentati 

Radio Città e Radio Radicale indicono una sotto­
scrizione per ricostruire gli impianti danneggiati 

' Radio Città e Radio Radi­
cale hanno tenuto ieri una 
conferenza stampa sull'atten­
tato compiuto il 9 novembre 
all'eremo dei Camaldoli con­
tro- i propri trasmettitori, 
oltre che contro Radio Odeon 
e Radio Beneduce. La confe­
renza, svoltasi al Circolo del­
la stampa, aveva lo scopo di 
puntualizzare da un lato la 
situazione radiofonica a Na­
poli, dall'altro/quello di an­
nunciare una serie di inizia­
tive comuni da attuare per 
ricostruire le radio - colpite 
dall'attentato. 

Claudio D'Aquino, per Ra 
dio Città, e Maria Teresa DI 
Lascia, per Radio Radicale. 
hanno decisamente condan 

, nato la violenza brutale - e 
mafiosa, che rischia di stabi­
lizzarsi come costume fé che 
in ogni caso ne è già un sin­
tomo). che è dietro a un at­
tentato la cui matrice — se­
condo ì responsabili delle 
due emittenti — sembra 
sempre più escludere quella 
politica e sempre più confi­
gurarsi come delinquenza 
comune. 

a Ribadiamo la nostra fer­
ma intenzione di rispondere 
a siffatta violenza senza la­
sciarci intimidire o sopraf­
fare — si legge in un comu­
nicato emesso dai responsa­

bili delle due emittenti —. i 
casotti e trasmettitori saran­
no rimessi ai Camaldoli e la 
" frequenza "_ non verrà la­
sciata. 

E' questa una scelta di 
garantismo fatta anche nel 
confronti delle altre radio 
che. proprio ai Camaldoli 
hanno la loro postazione e. 
rispetto alle quali, diversa­
mente. si aprirebbe la spi­
rale della delinquenza e del 
ricatto. Noi difendiamo già 
da adesso le nostre fre­
quenze, con apparecchiature 
limitate, rispettivamente a 
102.200 (Radio Città) e 101.800 
(Radio Radicale) ». 
- <c L'obiettivo immediato che 
ci poniamo, è quello di otte­
nere il Palasport per alcuni 
concerti di autofinanziamen­
to con musicisti napoletani e 
non. E' già partita intanto 
— conclude il comunicato — 
una campagna di raccolta di 
fondi presso i radioascolta­
tori e i simpatizzanti per 
Radio Radicale e presso le 
organizzazioni democratiche. 
per Radio Città. 

Ma sarà solo uno sforzo 
enorme di democrazia e di 
partecipazione che consen­
tirà alle due radio di ripren­
dere le trasmissioni. In 
tempi brevi, con la stessa po-

1 tenza di emissione». 

Organizzata dagli « Amici dell'Unità » 

. Domenica la gita 
sulle colline laziali 

Il comitato e Amici dell' 
Unità > di S. Giuseppe Porto 
organizza per domenica 23 
novembre, una gita attraver­
so le colline del Lazio. • 

Questo il programma: 
Alle ore 8 sì parte da piaz­

za S. Giovanni Maggiore 
(presso l'istituto Orientale.;, 

Alle ore 10,30 arrivo a Fos-
sanova con visita all'artisti­
ca e storica abbazia; 

Alle 11,30 partenza da Fos 
saoova per Maenza; 
-Alle ore 12 attivo e visita 

locale della locale sezione del 
PCI; aRc 13 pranzo: (il pro­

gramma prevede per primo 
misto fettuccine e cannello» 
ni; per seccndo abbacchio • 
salsicce con contorni; frutta. 
pane e vino): 

Alle ore 15 si parte per Sex-
moneta con visita al locale 
castello medioevale; -

Per le 17 è prevista la par­
tenza per Napoli. 

La .quota di partecipaziorw 
è di 13 mila lire. 

Le prenotazioni dovranno 
pervenire non oltre le ore 23 
di domani presso la sezione 
e A. Gramsci » in Vico Ban­
chi Nuovi 39, telefono 122.3M 
e 321.638. 
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